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Relazione finale del docente 
 

 
1. Premessa 

SITUAZIONE DELLA CLASSE 
Dal punto di vista disciplinare, la classe si è dimostrata sempre corretta; la maggior parte degli 
allievi ha partecipato costantemente al dialogo didattico-educativo, evidenziando buone, e in 
alcuni casi ottime, capacità analitiche e critiche, unitamente a un soddisfacente interesse per la 
disciplina. Un’altra parte della classe si è resa meno propensa allo scambio dialogico, limitandosi 
allo studio dei diversi argomenti proposti, senza tuttavia giungere ad una rielaborazione personale 
degli stessi. Solo alcuni studenti hanno raggiunto risultati appena sufficienti a causa dello studio 
discontinuo e talvolta superficiale: in tali alunni permangono incertezze nell’utilizzo del lessico 
specifico e nella capacità di operare collegamenti tra le diverse parti del programma. In generale, 
l'impegno della classe si è rivelato nel complesso appena sufficiente nel primo periodo dell'anno 
scolastico, mentre nel pentamestre conclusivo l'interesse nonchè la partecipazione e l'applicazione 
allo studio sono via via aumentati, permettendo a gran parte dei discenti di ottenere un profitto 
soddisfacente. 
 

2. Contenuti disciplinari e tempi di realizzazione. 
La programmazione personale di inizio anno è stata, nel complesso, rispettata. 
I contenuti svolti sono stati i seguenti. 
 
 

MODULO 1°: KANT - CRITICA DELLA RAGION PURA (ripasso) 
 
Periodo di effettuazione: Settembre 
Unità didattiche: 

1. Kant e il problema gnoseologico tra razionalismo ed empirismo 
2. Il criticismo 
3. La rivoluzione copernicana in filosofia 
4. I giudizi: il giudizio analitico, il giudizio sintetico a posteriori e il giudizio sintetico a priori 
5. Fenomeno e noumeno  
6. Il tribunale della ragione 
7. L’Estetica trascendentale, l’Analitica trascendentale e la Dialettica trascendentale (cenni) 

 
 

MODULO 2°: KANT - CRITICA DELLA RAGION PRATICA  
 

Periodo di effettuazione: Settembre/Ottobre 
Unità didattiche: 

1. Kant e il problema etico-morale: la morale come "fatto della ragione" 
2. Gli imperativi della ragione 
3. Il criterio di universalizzazione e l'imperativo categorico: le tre formulazioni dell'imperativo 

categorico 
4. Il primato della ragion pratica: i tre postulati della ragion pratica 



 
MODULO 3°: HEGEL  

 
Periodo di effettuazione: Ottobre 
Unità didattiche: 

1. I cardini del sistema hegeliano: la razionalità del reale, la coincidenza della verità con 
l'intero, la dialettica 

2. La concezione dialettica della realtà e del pensiero 
3. La Fenomenologia dello spirito (cenni) 
4. La visione razionale e giustificazionista della storia 

 
 

MODULO 4°: SCHOPENHAUER 
 

Periodo di effettuazione: Ottobre/Novembre 
Unità didattiche: 

1. La visione della condizione umana 
2. Il mondo come rappresentazione 
3. La rappresentazione e le forme a priori della conoscenza (spazio/tempo e categoria della 

causalità) 
4. Il corpo come via di accesso all’essenza della vita 
5. Il mondo come volontà (di vivere) 
6. Il dolore della vita 
7. Le vie della redenzione (arte, etica, ascesi) 

 
 

MODULO 5°: LA SINISTRA HEGELIANA: FEUERBACH 
 
Periodo di effettuazione: Novembre 
Unità didattiche: 

1. Il materialismo naturalistico di Feuerbach 
2. L'essenza della religione 
3. L'alienazione religiosa 

 
 

MODULO 6°: MARX 
 

Periodo di effettuazione: Dicembre 
Unità didattiche: 

1. Il lavoro umano nella società capitalistica 
2. Il concetto di alienazione 
3. L’analisi economica del Capitale 
4. Il materialismo storico 
5. Il superamento dello Stato borghese 

 
 

MODULO 7°: IL POSITIVISMO 
 
Periodo di effettuazione: Gennaio 
Unità didattiche: 

1. Il valore dei fatti 



2. Il primato della scienza 
3. I diversi significati del termine “positivo” 
4. Il Positivismo: una forma di scientismo? 
5. Comte: 

 La legge dei tre stadi 
 La nuova enciclopedia delle scienze 
 Il compito della filosofia positiva 
 La religione della scienza e della tecnica 

6. Mill: 
 La logica e i ragionamenti scientifici: in che cosa consiste il ragionamento scientifico? 
 Il problema dell’induzione 
 Il principio di uniformità della natura 
 Lo statuto epistemologico delle scienze morali 

 
 

MODULO 8°: DARWIN 
 

Periodo di effettuazione: Gennaio 
Unità didattiche: 

1. Caratteri generali dell’evoluzionismo (evoluzionismo vs fissismo) 
2. “L’origine delle specie”: una “rivoluzione scientifica” (la teoria dell’evoluzione biologica e la 

teoria della selezione naturale) 
3. Il metodo dell’analogia 
4. Il ruolo del caso nella teoria darwiniana 
5. L’origine dell’uomo 

 
 

MODULO 9°: NIETZSCHE 
 
Periodo di effettuazione: Gennaio/Febbraio/Marzo 
Unità didattiche: 

1. Le opere e le forme della comunicazione filosofica 
2. Le metamorfosi dello spirito 
3. La decadenza del presente e l’epoca tragica dei Greci 

 Alle origini della decadenza dell’Occidente  
 Apollo e Dioniso 

4. La “morte di Dio” e il nichilismo 
 L’annuncio dell’uomo folle 
 L’origine della religione 
 La morale dei signori e la morale degli schiavi (genealogia della morale) 
 Il mondo senza Dio 

5. L’oltre-uomo e l’eterno ritorno dell’uguale 
 Chi è l’oltre-uomo? 
 La concezione lineare e la concezione circolare del tempo 
 Il peso più grande: l’eterno ritorno dell’uguale 

6. La volontà di potenza 
 Che cos’è la volontà di potenza 
 La trasvalutazione dei valori 

 
 
 



MODULO 10°: FREUD 
 

Periodo di effettuazione: Marzo/Aprile 
Unità didattiche: 

1. Linee generali: la psicoanalisi 
2. Il rapporto con la medicina del tempo e gli studi dei casi di isteria 
3. Il sogno come via di accesso all’inconscio 

 I livelli del sogno 
 Il lavoro onirico 
 Lapsus e piccole disattenzioni quotidiane 

4. La teoria della sessualità 
5. Le pulsioni 
6. La struttura della psiche 

 La complessità della psiche 
 La prima topica  
 La seconda topica 

7. L’individuo e la civiltà (accenno) 
8. L’individuo e la massa (accenno) 
 

Programma svolto alla data del presente documento (moduli 10). 
 
Si prevede di svolgere la parte restante del piano di lavoro (come sotto indicato) entro la fine 
delle lezioni. 
 
 

MODULO 11°: LA REAZIONE ANTIPOSITIVISTA 
 
Periodo di effettuazione: Maggio 
Unità didattiche: 
1. Caratteri generali 
2. Bergson 

 Il tempo della scienza e il tempo della coscienza 
 L’evoluzione creatrice (cenni) 

 
 
 

MODULO 12°: IL DIBATTITO EPISTEMOLOGICO DEL NOVECENTO 
 
Periodo di effettuazione: Maggio 
Unità didattiche: 
1. Linee generali: osservazione e teoria, senso comune e mentalità scientifica, Bachelard e la 

“rottura” epistemologica 
2. Popper: il metodo della discussione critica, le congetture, le confutazioni. Il problema 

dell’induzione. Razionalismo critico e società aperta 
3. Kuhn: la scienza normale e le rivoluzioni scientifiche 
4. Lakatos: i programmi di ricerca 
5. Feyerabend: la dissoluzione dell’epistemologia 



 
MODULO 13°:  IL DIBATTITO BIOETICO 

 
Periodo di effettuazione: Maggio/Giugno 
Unità didattiche: 
1. Bioetiche religiose e bioetiche laiche: l’etica della sacralità della vita e l’etica della qualità della 

vita 
2. Alcune linee guida nel dibattito bioetico contemporaneo 
3. La questione dei diritti degli animali:  il rapporto uomo/animale - modelli di risposta dalla 

filosofia (cenni) 
 

3. Obiettivi raggiunti (in termini di conoscenze, competenze e abilità acquisite dagli studenti). 
a) CONOSCENZE 

 Gli alunni hanno conoscenza degli autori, dei problemi e delle tematiche trattati nel corso 
dell’anno; 

 hanno conoscenza della terminologia specifica e dei concetti fondamentali del pensiero degli 
autori trattati; 

 hanno conoscenza del contesto storico-culturale all'interno del quale si sviluppa la riflessione 
filosofica presa in esame; 

b) COMPETENZE 
 Gli alunni hanno padronanza del lessico e delle principali categorie filosofiche; 
 sono in grado di sviluppare collegamenti tra gli argomenti affrontati; 
 sono in grado di comprendere ed analizzare brevi testi degli autori filosofici più rilevanti 

enucleandone i concetti principali e sapendone riassumere le tesi fondamentali; 
c) ABILITA' 

 Gli alunni hanno dimostrato di intervenire in modo pertinente e critico, partecipare in modo 
attivo, esporre con proprietà dimostrando sufficienti capacità di analisi e rielaborazione dei 
contenuti; 

 hanno dimostrato di saper ricondurre le tesi dei brani analizzati al pensiero dell’autore e di 
saperle inserire nel contesto storico a cui appartengono; 

 hanno dimostrato di saper operare un confronto, individuando analogie e differenze, tra il 
pensiero dei diversi autori in risposta agli stessi problemi. 

 
4. Metodologie + libri di testo utilizzati + eventuale materiale aggiuntivo da fornire alla 
commissione. Relazione CLIL 

Metodologie: lezione frontale, lezione partecipata, dibattiti 
Libro di testo: Massaro Domenico, La Comunicazione Filosofica (volumi 3A/3B) Paravia-Pearson, 
2012 
Materiale aggiuntivo: schede, appunti 
 

5. Criteri e strumenti di valutazione adottati. 
Per quanto riguarda la tipologia di verifiche adottate, a causa delle esigue ore di lezione a 
disposizione,  si sono prevalentemente impiegate prove scritte sotto forma di domande aperte 
(tipologia  B della terza prova). Sono inoltre stati proposti lavori di analisi di testi e prove orali. 
Nella valutazione si è sempre tenuto conto non solo delle conoscenze possedute, ma  anche delle 
capacità di rielaborazione critica personale, della capacità di operare collegamenti tra gli argomenti 
trattati e della capacità di attualizzare le problematiche affrontate. 
 
Si sono adottati i seguenti criteri di valutazione: 
 
La verifica è sufficiente quando: 



 la risposta è aderente all’argomento 
 i contenuti sono completi e adeguati 
 l’esposizione è linguisticamente corretta 
 viene usato in modo appropriato il linguaggio specifico 

 
La verifica è buona quando, oltre ai suddetti livelli, evidenzia 

 capacità di analisi, di sintesi e di rielaborazione 
 puntualità e pertinenza dei riferimenti 

 
La verifica è ottima quando rivela ulteriori capacità di: 

 spaziare al di là dell’argomento richiesto 
 instaurare collegamenti con le altre discipline e la propria esperienza 
 proprietà di linguaggio e originalità nel proporre e affrontare gli argomenti. 

 
Per la valutazione, oltre ai criteri determinati dal profitto, si è tenuto conto anche dei seguenti 
parametri: 
 

 situazione di partenza e percorso della classe e dei singoli allievi 
 impegno dimostrato 
 partecipazione alle attività proposte 
 regolarità della frequenza 

 
Si rimanda alle griglie di valutazione approvate e adottate dal Dipartimento di Filosofia. 
 
 
Vicenza, 30 aprile 2015          L’insegnante 
 
         _______________________ 
 
 
 
 
 


